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Reg.Del.P. 16 / 2023  Seduta n. 6 del giorno 23-02-2023
 
 
 

Oggetto: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI REVISIONE E ADEGUAMENTO DEL
PTCP DELLA PROVINCIA DI LODI E CONTESTUALE INDIVIDUAZIONE
DELL'AUTORITÀ PROCEDENTE E DELL'AUTORITÀ COMPETENTE PER LA
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) INTEGRATA CON LA
VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (VIC).

 
 
 
L’anno duemilaventitre addì ventitre del mese di Febbraio alle ore 17:00 nella sede della
Provincia di Lodi il Presidente Dott. FABRIZIO SANTANTONIO  con l’assistenza del
Segretario Generale Dott. DIEGO CARLINO. 
 
 

  

 

 
  

ADOTTA
 

La deliberazione di seguito riportata
 
 



 
 

IL PRESIDENTE
 

Premesso che la L.R. n.31 del 28/11/2014 (BURL n.49 dell’01/12/2016) “Disposizioni per la
riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”, allo scopo di
concretizzare sul territorio della Lombardia il traguardo previsto dalla Commissione Europea di
giungere entro il 2050 ad una occupazione netta di terreno pari a zero, detta disposizioni affinché gli
strumenti di governo del territorio riducano le previsioni insediative in essere ed orientino gli
interventi edilizi prioritariamente verso aree già urbanizzate, degradate o dismesse ai sensi della
L.R. 12/05 come apportato dalle ultime modifiche intervenute con la L.R. 18/19;
 
Atteso che per raggiungere gli obiettivi sopra menzionati la L.R. 31/2014 e s.m.i. ha stabilito che la
Regione Lombardia, attraverso l’integrazione al PTR, debba precisare le modalità di determinazione
e quantificazione degli indici che misurano il consumo di suolo nonché gli obiettivi di riduzione del
consumo di suolo;
 
Considerato che le Province e la Città Metropolitana devono adeguare i propri strumenti di
pianificazione territoriale (PTCP e PTM) alla soglia di riduzione del consumo di suolo , ai criteri,
indirizzi e linee tecniche definiti dal PTR entro ventiquattro mesi dall’adeguamento del PTR;
 
Considerato che con l’entrata in vigore del Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato nel 2010,
e per l’effetto di Piano Paesaggistico, tutte le province erano tenute ad adeguare il proprio PTCP
alla disciplina paesaggistica, come previsto nel decreto legislativo n. 42 del 2004;
 
Preso atto che la Provincia di Lodi è dotata di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
(PTCP), approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 30 del 18 Luglio 2005, redatto ai sensi
della Legge Regionale 1/2000, vigente dall’8 Febbraio 2006, a seguito della sua pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – Serie Ordinaria n. 6;
Preso atto altresì che con DCR n.411 del 19/12/2018 Regione Lombardia ha approvato
l’integrazione al PTR, in attuazione alla L.R.31/2014 in materia di riduzione del consumo di suolo,
che ha acquisito efficacia con la pubblicazione sul B.U.R.L. n.11 del 13/03/2019;
Rilevato che:

-          la Provincia definisce attraverso il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP), ai sensi della l.r. n. 12 del 2005, in prosieguo "Legge per il governo del territorio", gli
obiettivi generali relativi all’assetto e alla tutela del proprio territorio connessi ad interessi di
rango provinciale o sovracomunale o costituenti attuazione della pianificazione regionale;
-          il PTCP è atto di indirizzo della programmazione socio-economica della Provincia ed
ha efficacia paesaggistico-ambientale per i contenuti e nei termini previsti all’art. 15, comma
2, della l.r. 12 del 2005 e s.m.i.;
-          il PTCP ha efficacia prescrittiva e prevalente sugli atti del Piani di Governo del
Territorio (PGT) per:

·         le previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici in
attuazione dell’articolo 77, della l.r. 12 del 2005;
·         l’indicazione della localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della
mobilità;
·         l’ individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico
di cui all’articolo 15, comma 4, della l.r. 12 del 2005;
·         l’indicazione, per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico
e sismico, delle opere prioritarie di sistemazione e consolidamento;

Considerato che il Piano Territoriale di Coordinamento è uno strumento determinante per la
salvaguardia dei valori fondamentali, per raggiungere gli obiettivi di crescita e sviluppo, e come
mezzo per iniziare processi di elaborazione e partecipazione in cui i cittadini, enti e comunità
possono acquisire ulteriore consapevolezza, esprimere esigenze e contribuire alla ricerca di
prospettive e soluzioni attraverso l'espressione attiva dei diritti di cittadinanza;
 
Considerato la necessità di adeguare continuamente gli obiettivi e le azioni alle nuove situazioni di
fatto e di diritto per preservare e accrescere l'efficacia dei risultati già conseguiti, in particolare nelle
politiche paesaggistiche;



 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 1 del 24 marzo 2021 con cui si è
provveduto all’approvazione del "Documento strategico e di indirizzo per la costruzione del nuovo
PTCP della Provincia di Lodi – 05 marzo 2021", predisposto dal Politecnico di Milano - Dipartimento
di Architettura, Ingegneria delle costruzioni e Ambiente costruito, mediante la collaborazione di
ricerca anche a supporto dell'aggiornamento degli strumenti di programmazione e pianificazione
provinciale e contestuale mandato al Presidente della Provincia dell'avvio dell'iter procedurale
finalizzato all'adeguamento del PTCP alla L.R. 31/2014 e s.m.i..
 
Ricordato che la Provincia di Lodi, con nota di N. 13763/2021 del 27 aprile 2021, ha comunicato a
diversi stakeholder esterni l’avvenuta approvazione in data 24 marzo 2021 del “Documento
strategico e di indirizzo per la costruzione del nuovo PTCP della Provincia di Lodi – 05 marzo 2021”,
da parte del Consiglio Provinciale (Deliberazione n. 1/2021); dando atto che gli stakeholder esterni
informati sono stati: Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di
Cremona; ARPA Lombardia Dip.Lodi; Agenzia di Tutela della Salute della Città Metropolitana di
Milano, sede territoriale di Lodi; Ufficio d’Ambito di Lodi; SAL Società Acqua Lodigiana; Consorzio
Bonifica Muzza Bassa Lodigiana; Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi; Consorzio di Bonifica
Dugali – Naviglio –Adda Sud; Agenzia per il TPL del Bacino della Città Metropolitana di Milano,
Monza e Brianza, Lodi e Pavia; Agenzia Interregionale per il fiume Po; Comando Provinciale Vigili
del Fuoco di Lodi; ANAS S.p.A. ; Ufficio Territoriale Regionale Pavia e Lodi - Sede di Lodi; Ordine
degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Lodi; Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Lodi; Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Milano;
Collegio Provinciale Geometri e Geometri laureati di Lodi; Ordine dei Geologi della Lombardia;
Collegio degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati Milano, Lodi e Monza Brianza; Copagri
Confederazione Produttori Agricoli Lombardia; Collegio periti agrari e periti agrari laureati provincia
di Milano, Varese, Lodi, Monza e Brianza; Confagricoltura Milano, Lodi e Monza Brianza; C.I.A.
Confederazione Italiana Agricoltori Lodi Federazione Interprovinciale Coldiretti Milano – Lodi -
Monza Brianza; Confartigianto Imprese Provincia di Lodi; Unione Artigiani e Imprese di Lodi; Unione
Confcommercio Imprese per l’Italia Milano Lodi Monza e Brianza; Camera di commercio Milano
Monza Brianza Lodi.
 
Preso atto che la Provincia di Lodi con nota di protocollo n. 21685/2021 del 07 luglio 2021, a valle
dell’approvazione del "Documento strategico e di indirizzo per la costruzione del nuovo PTCP della
Provincia di Lodi”, avvenuta in data 24 marzo 2021, ha provveduto ad invitare i comuni della
provincia di Lodi agli incontri preliminari al percorso di costruzione del PTCP, finalizzati alla raccolta
dei suggerimenti e delle esigenze dei territori rispetto alle tematiche proprie del Piano Territoriale
Provinciale, quali: Infrastrutture, mobilità e uso del suolo; Sostegno e gestione dello sviluppo
produttivo; Sviluppo rurale; Cultura, storia, paesaggio e ambiente per un nuovo sviluppo; dando atto
che i lavori, coordinati dai consulenti del Politecnico di Milano, sono stati così suddivisi come segue:
gruppo A: 10 comuni su Sant’Angelo lodigiano (Borghetto Lodigiano, Casaletto Lodigiano, Caselle
Lurani, Castiraga Vidardo, Graffignana, Marudo, Salerano sul Lambro, Sant’Angelo
Lodigiano,Valera Fratta, Villanova del Sillaro) in data 16 luglio 2021; gruppo B: 22 comuni su Lodi (
Abbadia Cerreto, Boffalora d’Adda, Borgo San Giovanni, Casalmaiocco, Cavenago d’Adda,
Cervignano d’Adda, Comazzo, Cornegliano Laudense, Corte Palasio, Crespiatica, Comazzo,
Galgagnano, Lodi, Lodi Vecchio, Massalengo, Merlino, Mulazzano, Pieve Fissiraga, San Martino in
Strada, Sordio, Tavazzano con Villavesco, Zelo Buon Persico) in data 16 luglio 2021; gruppo C: 13
comuni su Casalpusterlengo (Bertonico, Brembio, Casalpusterlengo, Livraga, Mairago, Orio Litta,
Ospedaletto Lodigiano, Ossago Lodigiano, Secugnago, Senna Lodigiana, Somaglia, Terranova dei
Passerini, Turano Lodigiano) in data 26 luglio 2021; gruppo D: 15 comuni su Codogno (Caselle
Landi, Castelnuovo Bocca d’Adda, Castelgerundo, Castiglione d’Adda, Codogno, Corno Giovine,
Cornovecchio, Fombio, Guardamiglio, Maccastorna, Maleo, Meleti, San Fiorano, San Rocco al
Porto, Santo Stefano Lodigiano) in data 26 luglio 2021.
 
Ricordato che la Provincia di Lodi a valle dell’approvazione del "Documento strategico e di indirizzo
per la costruzione del nuovo PTCP della Provincia di Lodi”, avvenuta in data 24 marzo 2021,
l’Amministrazione provinciale ha invitato diversi stakeholder esterni, con nota di Protocollo N.
36065/2021 del 16 novembre 2021, a partecipare in data 30 novembre 2021 all’incontro finalizzato
alla raccolta dei suggerimenti e delle esigenze dei territori rispetto alle tematiche proprie del Piano
Territoriale Provinciale, in tema di: Infrastrutture, mobilità e uso del suolo; sostegno e gestione dello
sviluppo produttivo; sviluppo rurale; cultura, storia, paesaggio e ambiente per un nuovo sviluppo;
dando atto che gli stakeholder esterni invitati sono stati: Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e
Paesaggio per le Province di Cremona; ARPA Lombardia Dip.Lodi; Agenzia di Tutela della Salute
della Città Metropolitana di Milano, sede territoriale di Lodi; Ufficio d’Ambito di Lodi; SAL Società
Acqua Lodigiana; Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana; Consorzio di Bonifica Est Ticino
Villoresi; Consorzio di Bonifica Dugali – Naviglio –Adda Sud; Agenzia per il TPL del Bacino della



Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia; Agenzia Interregionale per il fiume Po;
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lodi; ANAS S.p.A. ; Autostrade per l’Italia; Ufficio
Territoriale Regionale Pavia e Lodi - Sede di Lodi; Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e
Conservatori della Provincia di LODI; Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lodi; Ordine dei
Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Milano; Collegio Provinciale Geometri e Geometri laureati
di Lodi; Ordine dei Geologi della Lombardia; Collegio degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati
Milano, Lodi e Monza Brianza; Collegio periti agrari e periti agrari laureati provincia di Milano,
Varese, Lodi, Monza e Brianza; Parco Adda Sud; Delegazione Lombardia di ONB (Ordine
Nazionale Biologi); Rete Ferroviaria Italiana S.p.A..
 
Richiamata la Deliberazione del Presidente n. 86 del 19 novembre 2021 con cui si è disposto
l’avvio del procedimento di approvazione del PTCP della Provincia di Lodi finalizzato
all'adeguamento alla l.r. 31/2014 e s.m.i. e contestuale individuazione dell'Autorità procedente e
dell'Autorità competente per la valutazione ambientale strategica (VAS) integrata con la valutazione
di incidenza ambientale (VIC).
 
Preso atto che si rende necessario adeguare la deliberazione del Presidente suindicata per
l’individuazione corretta dell’Autorità Competente per la VAS , nonché attivare la pubblicazione
dell’avvio della procedura di redazione ed adozione del PTCP in adeguamento alla L.R. 31/14 e
s.m.i. tenendo conto delle azioni già avviate dall’Ente;
 
Rilevato che la L.R. 12/05 “Legge per il Governo del Territorio”, stabilisce che si provveda alla
valutazione ambientale strategica dagli effetti derivanti dall’attuazione del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale;
 
Ricordato che con decreto del Presidente della Provincia di Lodi n. 70 del 15 luglio 2022 si è
provveduto all’adozione delle linee programmatiche di mandato ai sensi dell’articolo 19, comma 4,
Statuto della Provincia di Lodi.
 
Dato atto che la Provincia di Lodi con nota presidenziale di protocollo n. 33927/2022 del 03
novembre 2022 ha è provveduto a convocare, in data 9 novembre 2022, l’Assemblea dei Comuni,
ai fini della presentazione del percorso di costruzione del PTCP adeguato alle ll.rr. 12/05 e 31/14 e
alla raccolta dei suggerimenti e delle esigenze dei territori rispetto alle tematiche proprie del Piano
Territoriale Provinciale, in una logica di sostenibilità e coesione.
 
Dato atto che la Provincia di Lodi in data 17 novembre 2022 ha incontrato i rappresentanti delle
diverse categorie economiche, ordini professionali e parti sociali del territorio, al fine di presentare
loro le linee di indirizzo del PTCP ed aprire la discussione ad eventuali contributi per la stesura degli
elaborati costituenti il documento pianificatorio;
 
Atteso che la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i.,
definisce il sistema degli strumenti di pianificazione ai diversi livelli territoriali e riguardo al PTCP
stabilisce i contenuti (art.15), individua gli effetti (art.18) e disciplina le modalità ed i tempi per la
predisposizione, adozione ed approvazione (art.17);
Richiamata la Direttiva Habitat (Direttiva 92/43/CEE) con la quale stata istituita la rete ecologica
europea "Natura 2000", consistenti dell’insieme delle Zone di Protezione Speciale (ZPS), i Siti di
Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone Speciali di Conservazione (ZSC), ovvero un complesso di
siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie  animali e vegetali, di interesse comunitario
(indicati negli allegati I e II della Direttiva) la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a
lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo; dando atto che un aspetto chiave
nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (Art. 6 Direttiva 92/42/CEE e art. 5 DPR
357/97), è la procedura di valutazione di incidenza avente il compito di tutelare la Rete Natura 2000
dal degrado o comunque da perturbazioni esterne che potrebbero avere ripercussioni negative sui
siti che la costituiscono; pertanto sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani/programmi,
progetti, interventi, attività non direttamente connessi e necessari alla gestione dei siti di Rete
Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative su di essi (art. 6 comma 3 della Dir.
92/43/CEE).
Richiamata la normativa concernente la procedura di VAS, introdotta dalla Direttiva europea nel
2001 “Direttiva sulla valutazione ambientale strategica (VAS)” (Direttiva 2001/42/CE), in seguito
recepita a livello statale con il d.lgs. n. 152 del 2006 recante "Norme in materia ambientale" e da



Regione Lombardia nell'art. 4 della l.r. n. 12 del 2005 “Legge per il governo del territorio”, alla quale
è seguita l’adozione di specifica disciplina regionale approvata con:

§  Delibera di Consiglio Regionale n. 351 del 13.03.2007, con la quale sono stati approvati
gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di Piani e Programmi in attuazione dell’art.
4 della LR n.12/2005;
§  Delibera di Giunta Regionale n. 6420 del 27.12.2007, con la quale è stata approvata la "
Determinazione della procedura di Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – VAS";
§  Delibera di Giunta Regionale n.761 del 10.11.2010, attraverso la quale Regione
Lombardia ha approvato il recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs n.128 del
29.06.2010, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. n. 6420/2007 e n. 10971/2009, e nello
specifico l'Allegato 1c "Modello metodologico, procedurale e organizzativo della VAS del
PTCP";

Viste le recenti modificazioni intervenute al d.lgs. 152 del 2006, relativamente alla disciplina
concernente la VAS, dai seguenti atti normativi:

§  Legge n. 108 del 29 luglio 2021 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e
snellimento delle procedure) che, al Capo IV Valutazione Ambientale Strategica, art. 28 del
DL 77del 2021, apporta alcune modifiche agli artt. 12, 13, 14, 18 del d.lgs. 152 del 2006.
§  Legge n. 233 del 29 dicembre 2021 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose) che
ha introdotto modifiche significative agli artt. 12, 13, 14, 15 del d.lgs. 152 del 2006 che
impattano anche sui tempi della procedura di VAS.

Rilevato che la redazione della documentazione prevista per la Vas e la valutazione di incidenza ha
necessità di essere affidata ad un tecnico esterno che abbia comprovata esperienza ed abbia
acquisito specifiche competenze in ambito di Valutazione di Incidenza e Valutazione Ambientale
Strategica, da individuarsi tra le categorie di cui all’art. 46 del D.Lgs. n. 50/2016;
Preso atto della Determinazione Dirigenziale n. 1217 del 25/11/2022 di incarico alla Dott.ssa
Giovanna Fontana, con studio in via Santa Franca, 29 a Piacenza, per il supporto all’attività della
valutazione ambientale strategica e della valutazione di incidenza  con la redazione rapporto
ambientale e dello studio di incidenza;
Ritenuto di individuare l’Autorità Procedente nella persona del Dirigente dell’U.O.4 Ambiente e
Pianificazione Territoriale, Ing. Michela Binda;
Vista la D.G.R. 3836/2012 che al punto 33 stabilisce l’Autorità Competente per la V.A.S. è
individuata all’interno dell’Ente con atto formale, nel rispetto dei requisiti di separazione rispetto
all’Autorità Procedente, di adeguato grado di autonomia e dei requisiti di competenza in materia
ambientale;
Ritenuto di individuare l’Autorità Competente nella persona dell’Arch. Marta Bonetti, esperto
tecnico, dell’U.O.5  - Edilizia e Patrimonio che si avvarrà della collaborazione dell’esperto in materia
ambientale Dott. ssa Giovanna Fontana;
Ravvisata per quanto sopra rappresentato la necessità di procedere alla revisione del vigente
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale non solo ai fini dell’adeguamento dello stesso ai
sopravvenuti obblighi normativi, ma altresì  al fine di assicurare una visione coerente e attuale del
territorio provinciale, che comprenda le scelte di programma e di settore e la definizione di progetti,
azioni e strumenti operativi.
Visto il Piano Territoriale Regionale (PTR) e suo ultimo aggiornamento approvato con d.c.r. n.
2578 del 29 novembre 2022 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie
Ordinaria, n. 50 del 17 dicembre 2022),
Visti:

§  il Programma Esecutivo di Gestione;
§  il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi provinciali, approvato con
deliberazione della Giunta Provinciale n. 267 del 15.12.2010;
§  la Legge Regionale n. 12 del 11.03.2005 e s.m.i. "Legge per il Governo del Territorio";
§  la Legge Regionale n.31 del 28.11.2014 "Disposizioni per la riduzione del consumo di
suolo e la riqualificazione del suolo degradato";



§  il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”
§  la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, relativa alla conservazione degli habitat naturali e
semi naturali e della flora e della fauna selvatiche e Direttiva 79/409/CEE del Consiglio,
concernente la conservazione degli uccelli selvatici;
§  i D.P.R. 357/1997 e D.P.R. n. 120/2003 in attuazione della direttiva 92/43/CEE
§  la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni”.

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal
Dirigente dell’Area U.O.4 Ambiente e Pianificazione  Territoriale,  ai sensi dell’art. 49, comma 1, del
TUEL, dando atto che il presente provvedimento non comporta immediati riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.
Per le motivazioni espresse nel dispositivo:
 

D E L I B E R A
 

1.       le premesse integrano sostanzialmente la presente deliberazione
2.       di dare avvio al Procedimento di approvazione della variante del PTCP della
Provincia di Lodi, anche finalizzata all’adeguamento alla l.r. 31/2014 e s.m.i. e della relativa
procedura Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la valutazione d'incidenza
(VIC);
3.       di individuare ai fini del procedimento di VAS:

a)                            il Proponente nella Provincia di Lodi nella figura del
Presidente, Fabrizio Santantonio;
b)                           l’Autorità procedente, all’interno dell’Ente, nella figura del
Dirigente dell’Area U.O.4 Ambiente e Pianificazione Territoriale della Provincia
di Lodi, ing. Michela Binda;
c)                            l’Autorità competente, all’interno dell’Ente, nella figura
dell’Esperto Tecnico della U.O.5 Edilizia e Patrimonio della Provincia di Lodi,
arch. Marta Bonetti che si avvarrà della collaborazione dell’esperta in materia
ambientale Dott.ssa Giovanna Fontana;

4.       di dare atto che è istituita la Conferenza di Valutazione con la finalità di acquisire
elementi/pareri dai soggetti/enti di cui al successivo punto 5);
5.       di individuare :

§  quali Soggetti competenti in materia ambientale ed Enti Territorialmente interessati :
-          Enti Gestori delle Aree Protette compresi i PLIS;
-          Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le Province di
Cremona, Lodi e Mantova;
-          Segretario Regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la
Lombardia;
-          Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia;
-          ATS (Agenzia Tutela della Salute) - distretto di Lodi, ASST (Azienda Socio
Sanitaria Territoriale) di Lodi ;
-          Regione Lombardia Direzione Generale Territorio ed Urbanistica U.O.
Programmazione territoriale e paesistica;
-          Regione Lombardia Direzione Generale Territorio ed Urbanistica U.O.
Urbanistica e Assetto del territorio;
-          Regione Lombardia Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi
Verdi U.O. Sviluppo di Sistemi Forestali, Agricoltura di Montagna, Uso e Tutela del
Suolo Agricolo e Politiche Faunistiche-Venatorie;
-          Regione Lombardia Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi
Verdi U.O. Parchi, Aree Protette, Consorzi di Bonifica e Politiche Ittiche;



-          Regione Lombardia Direzione Generale infrastrutture, Trasporti e mobilità
sostenibile;
-          Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima U.O Unità
Organizzativa Clima e qualità dell'aria;
-          Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima U.O. Sviluppo
sostenibile e tutela risorse dell'ambiente;
-          Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima  U.O. Politiche e
strumenti per l'ambiente;
-          Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima  U.O. Valutazioni
ambientali e bonifiche;
-          Comuni della Provincia di Lodi;
-          Consorzi di Bonifica ed Irrigazione;
-          Province o Città Metropolitana confinanti;
-          Autorità di Bacino del Fiume PO;
-          Agenzia Interregionale per il Fiume PO;
-          ATO.

§  quali Soggetti del territorio, rappresentanti i settori del pubblico, interessati all’iter
decisionale:

-          Associazioni di categoria;
-          Associazioni ambientaliste riconosciute;
-          Ordini professionali;
-          CCIAA;
-          Università ed Enti di ricerca;
-          Associazioni Storiche più rappresentative;
-          Società di gestione infrastrutture, reti e servizi.

6.       di dare atto che i Soggetti ed Enti competenti sopra individuati potranno essere
integrati a discrezione dell’Autorità Procedente di concerto con l’Autorità Competente;
7.      di dare atto che la procedura di VAS è parte integrante del procedimento di adozione
ed approvazione del PTCP e che lo schema metodologico prevede l’elaborazione dei
documenti di Piano e della valutazione in modo integrato, la loro messa a disposizione dei
Soggetti interessati e la convocazione della conferenza di Valutazione articolata in almeno
due sedute per la formulazione del parere ambientale motivato;
8.       di trasmettere copia del presente provvedimento ai soggetti individuati in qualità di
Proponente, Autorità Procedente e Autorità Proponente;
9.      di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web della Provincia di
Lodi e sul SIVAS della Regione Lombardia , quale modalità individuata per la diffusione di
informazioni atti e documenti relativi al procedimento di VAS della variante al PTCP;
10.   di dare atto che è stata avviata la consultazione finalizzata ad acquisire in via
preventiva richieste, esigenze e proposte  art.17, co.1, LR n.12/2005 e s.m.i.;
11.   di disporre la pubblicazione di idoneo “Avviso di avvio del Procedimento di
approvazione della variante del PTCP della Provincia di Lodi, anche finalizzata
all’adeguamento alla l.r. 31/2014 e s.m.i. e della relativa procedura Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) integrata con la valutazione d'incidenza (VIC)” sul sito web provinciale,
all’albo , sul B.U.R.L. e su di un quotidiano a diffusione provinciale, prevedendo un termine
congruo per inoltrare eventuali proposte;
12.   di dare atto che la partecipazione e le informazioni al pubblico sul percorso della
variante al PTCP verrà assicurata mediante la pubblicazione degli atti del procedimento
progressivamente aggiornato sul sito internet ufficiale della Provincia di Lodi;
13.   di dichiarare la presente Delibera immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 134, comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.

 



 



 
 
   

Letto, confermato e sottoscritto                    

IL  SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE

   

Dott. DIEGO CARLINO Dott. FABRIZIO SANTANTONIO

 

 

[X] Atto dichiarato immediatamente eseguibile il 23.02.2023.

[] Atto esecutivo decorso l’undicesimo giorno della pubblicazione.

Lodi, 23-02-2023 IL SEGRETARIO GENERALE

 Dott. DIEGO CARLINO
 

 

Copia conforme all’originale in atti

 

Lodi, IL SEGRETARIO GENERALE

 Dott. DIEGO CARLINO

 


